ALLA SERENISS. REALE ALTEZZ A
£ 05
FEDERIGO CRISTIANO

PRINCIPE REALE DI POLONIA
ED ELETTORALE DI SASSONIA .

% I swmilia a' piedi dells

V. R 4. quegli fieffo ,

ch' ebbe I onore » due anni fo-

no , ds prefentarfi alla Maeflas della

Regina Madre ne’ proprj Stari per

confegrarie ana Rampa deile Ope-
d 2




ve del chiaviffimo Monfignor Jacopo
Benigno Boffuet Vefcovo di Meaux .
Gli atti di [omma clemenza , che
in quella occafione degnoffs di ufar-
mi la Maefta Swa ¢ tutta la
Reale Famiglia, ben richiedeano ,
ch’ effendo venuta in Venezia A
V. R. non lafciaffi di rinnovarle
la memovia della mia umilifima
riconofcenza , in quel miglior modo
che f[apeffi, ¢ poteffi. Ad un Prin-
cipe adunque che wiaggia , pre-
fento un Libro da Viaggiator: ,
prefcindendo per ora da quelle ri-
fleffioni , che potrei fare [opra la
[u4a gran mente , capace’ di fiudj
e di applicazioni , degne dell’ alto
grado in cui I' ba collocata il
Signore . Quafi ogni Citta , alwe-
no certamente ogni Dominante, ba
libri. di tal gemere per la curiofi-
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sa_de’ Foreftieri: quefto fu da me
fatto nuwovamente c¢d efpreflamente
per V. R. 4. la quale non pHo

né dee appagarfi di cofe ordinarie .
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Il “perché o proccurato | che la

[quifitezza delle Tavole corrifpon.

deffe alla idea ; ¢ che fra quefte
ne fofle alcuna , la quale face[fe

4

277 1P [T : NI TIOND T rb ki
Hola f‘?.h (b MR viIUETEenNnle ur'-v.";f'(J--

ta attengione, Nel Capo de’ Giuo-
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chi pubblict , e delle Regate
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4. R. trovera qualche cofa non
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no ancora negli
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animi della Veneta Nobilta e dol-

ci memorie lafciate in guefia Pa-
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dre . Qui fi parlava , ¢ fi parla

tuttavia della incomparabile cle-

¢ quefto defiderio

appagato  [olamente
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i fimile . Quefla Epoca [ard fa-
majcz ; € fubito dopo quella delia
Regina di Napoli che omoro quefle
Acque , fi contera guella del Reale
Fratello. V. d. R, abbia la degna-
zione di ravvifare in quefii miei
voti quel trafporto di giubilo , che
fentii , per la bella [orte di aves
poruto venerarla nella mia Patria ;
e di permettere |, che com quefia

tenuiffima offerta io poffa gloriarmi
di effere

Della V.R. A.

Umili[s.Riverenti[s.ed Offequiofifs.Serw.
Giambatifta Albrizzi q. Gir.

nella vedwta di un Figlio tamto &
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